
FONDO DI SOLIDARIETA' COMUNALE 2016

FSC 2016 si compone di 2 quote: Q1 e Q2 (FSC 2015 era formato da sola quota, a carico dei Comuni)

Q1 pari a 3.767,45 milioni euro, a carico dello Stato per ristoro minore gettito tributi

Q2 pari a 2.768,8 milioni di euro a carico dei Comuni a valere su IMU e pari al 22,15%

dell'IMU ad aliquota base. Nel 2015 la quota di alimentazione FSC a carico dei

Comuni era pari al 38,23% quindi nel 2016 aumenta la quota di IMU che rimane ai

Comuni e si riduce la corrispondente quota di FSC

Q1 è formato dalla seguente stima di gettito perso dai Comuni a partire dal 2016: mln euro

TASI abitazione principale proprietario 3.500,00           

TASI abitazione principale inquilino 15,60                 

IMU terreni agricoli nuova esenzione 152,40              

IMU terreni agricoli ripristino criteri circolare 9/1993 -                     250,00              

IMU cooperative edilizie adibite abitazione studenti 0,35                   

IMU comodati riduzione 50% imponibile 20,70                 

IMU e TASI locati a canone concordato 78,40                 

Totale minore gettito tributario ristorato dallo Stato tramite FSC 3.767,45           

Il minore gettito IMU Cat. D per revisione rendita impianti imbullonati a pari a 155

mln è invece conteggiato fuori dal FSC. Sarà assegnato come trasferimento (Tit. II entrata)

Q2 è pari a 2.768,8 milioni euro, quindi è alimentato dai Comuni per tale importo,

pari al 22,15% IMU ad aliquta base, ma una parte di gettito è assegnato solo ad alcuni
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enti, ovvero: mln euro

Unioni di Comuni 30,00                 

Fusioni di Comuni 30,00                 

Comuni per riequilibrare ristoro TASI abitazione principale almeno pari a 1 per mille 80,00                 

Totale accantonamenti sulla quota del  FSC a carico dei Comuni 140,00              

Incidenza sul totale (pari a 2.768,8) 5,1%

Q2, come nel 2015, si divide in due parti: quota fissa e quota variabile

Nel 2015, la quota fissa era pari al 80% e la quota variabile, assegnata in base a

fabbsogni standard e capacità fiscale era pari al 20%

Nel 2016 invece:

Q2 fisso = 70%

Q2 variabile = 30%

Nei Comuni delle regioni a statuto ordinario (ci sono i fabbisogni standard):

La Dotazione Netta 2016 deve essere PROPORZIONALE alla Dotazione Netta 2015

Nei Comuni delle regioni a statuto speciale (non ci sono i fabbisogni standard):

La Dotazione Netta 2016 deve essere UGUALE alla Dotazione Netta 2015

Che cosa significa dotazione netta?

E' la differenza algebrica tra quanto Il Comune dà e quanto riceve, o meglio è la differenza

tra: FSC quota fissa - Quota alimentazione FSC

Allora vediamo quali passaggi occorre effettuare per stimare il gettito FSC 2016

FSC 2016 = Q1 + Q2



Q1 dovrebbe essere pari al gettito effettivo 2015 di IMU terreni, TASI abitazione principale

e altri minori gettiti di cui sopra. Per il differenziale terreni agricoli ex DL 4/2015 lo Stato

effettuerà ristoro a parte (250 mln non sono compresi nella quota Q1 totale pari a 3.767,45)

Per la stima di Q2 occorre invece seguire alcuni passaggi.

Dopo aver recuperato tutti i dati del 2015 (ovvero i gettiti ad aliquota base e maggiorazione

per sforzo fiscale di IMU e TASI, il FSC 2015 diviso nelle due quote 80% e 20%) il primo

passaggio da fare è determinare la Dotazione Netta del 2015

Dotazione Netta 2015 : 

FSC 2015 quota fissa 80% (-) quota alimentazione FSC 2015

Poi occorre stimare la Dotazione Netta 2016 (che deve essere proprozionale a quella 2015)

impostando la seguente proprozione:

Dotazione Netta 2015 : 80 = X : 70

La quota di alimentazione FSC 2016 è pari al 22,15% dell'Imu base (si puo' prenedere rif. IMU base 2015)

Dalla dotazione netta 2016 si ottiene per differenza la quota FSC 206 fissa 70%

visto che Dotazione netta = FSC 70% (-) quota alimentazione FSC 2016

ne consegue che quota FSC 2016 fissa 70% = quota alimentazione FSC 2016  (+) dotazione netta 2016

quota FSC 2016 variabile 30% si ottiene facendo:

Quota fissa FSC 2015 80% : quota var. FSC 2015 20% = Quota fissa FSC 2016 70% : X

dove X = Quota fissa FSC 2016 70% (*) quota var. FSC 2015 20% / quota fissa FSC 2015 80%



Q2 = quota fissa FSC 2016 70% (+) quota var. FSC 2016 30%

da tale somma occorre togliere il 5,1%, ovvero gli accantonamenti FSC per Unioni fusioni e TASI

Q2 effettivo = Q2 - 5,1% 

Una parte del 5,1% è recuperata se ristoro effettivo TASI  non raggiunge almeno gettito 1 per mille

FSC 2016 = Q1 (+) Q2

Per confrontare entrate 2015 con entrate 2016 occorre considerare non solo FSC:

2015 [IMU+TASI+ (FSC quota 80% + quota var. 20%) ] cfr 2016 [IMU+TASI+ (FSC quota 70% + quota var. 30%) ]




